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1. GENERALITA’ 
 
Bacino idrografico regionale: Sardegna 
Provincia: SASSARI 
Comune:  AGGIUS 
Località: MONTE LA CROCE  (“RESEGONE”) 
Codice frana: B4FR010 
Cartografia Tavola n°: 6 
 
 
2. DESCRIZIONE SINTETICA DEL DISSESTO CON CENNI SULLA SITUAZIONE 
GEOLOGICA E STRUTTURALE E, DOVE DISPONIBILE, ANALISI STORICA: 
IL CENTRO ABITATO DI AGGIUS E’ ADAGIATO SUL LATO ORIENTALE DI UN 
IMPONENTE RILIEVO RESIDUALE IN ROCCE GRANITOIDI (MONZOGRANITI 
INEQUIGRANULARI) DENOMINATO M.TE LA CROCE (NOTO ANCHE COME 
RESEGONE), COSTITUITO DA UNA MOLTITUDINE DI ENORMI BLOCCHI PIU’ O 
MENO FRATTURATI CHE GIACCIONO GENERALMENTE IN MODO STABILE SUI VARI 
PENDII. TALUNE GIACITURE DI MASSI SONO TUTTAVIA IN NETTA CONDIZIONE DI 
FRANAPOGGIO E DATE LE CIRCOSTANZE, ANDREBBERO VERIFICATE NEL 
DETTAGLIO TUTTI LE SITUAZIONI RELATIVE AI CONTATTI FRA LE DUPERFICI E AI 
PONTI DI ROCCIA. LE PIOGGE INTENSE SONO INFATTI CAGIONE DI 
RUSCELLAGGIO ED EROSIONE E POTREBBERO COL TEMPO FAVORIRE I 
CEDIMENTI E DISTACCHI DI SUPERFICI. 
L’ABITATO E’ DICHIARATO DA CONSOLIDARE (D.P.R. 10.2.1964, n.32) 
 
 
3. GRADO DI CONOSCENZA DEL FENOMENO: 
Esistenza di studi recenti quali relazioni, pubblicazioni, 
indagini: 

x Ufficio tecnico comunale 

Analisi storica della situazione:  
Testimonianze recenti: X 
Presenza di progetto di massima:  
Presenza di progetto esecutivo: X 
 
 
4. FINANZIAMENTO RICHIESTO   148.740,00 €-  
 
 
5. AMMINISTRAZIONE COMPETENTE 
COMUNE DI AGGIUS 
 
 



 
6. PRORITÀ DELL’INTERVENTO: 
 

Alta    ( rischio R4)  
Media  ( rischio R3) X 
Bassa  ( rischio R2/R1) X 

 
 
7. COMPATIBILITÀ CON REGIMI VINCOLISTICI ESISTENTI: 

SI X NO  
 
Note: l’area è soggetta a vincoli in materia di tutela territoriale 
 
 
8. SUPERFICIE TOTALE INTERESSATA DAL FENOMENO: 
194.256 mq 
 
9. PERICOLOSITA’ 
 
Stato di attività Quiescente 
Segni di attivazione o riattivazione 
imminente 

Assenti 

Volume mobilizzabile ipotizzato < di 10.000 mc 
Tipologia principale  di frana (nel caso di 
frane miste o complesse, indicare quella 
che controlla la velocità presunta del 
movimento) 

Crollo di massi isolati 

Intensità presunta del fenomento 
rispetto alle conseguenze economiche 

Elevata 
Intervento tecnico specifico altamente qualificato, interessante 
un’area geografica estesa rispetto all’estensione degli elementi a 
rischio (es. stabilizzazione di uno scivolamento di terreno di 
grandi dimensioni; consolidamento di un’intera parete rocciosa) 

 
NOTE:LA PRESENZA DEL CENTRO ABITATO GIUSTIFICA LA SCELTA, POICHE’ IL 
PERICOLO E’ DA INTENDERSI ESTESO POTENZIALMENTE ALL’INTERO CENTRO 
ABITATO. SI NOTI CHE NELL’AMBITO DELLE ATTIVITA’ GIA’ FINANZIATE PER LA 
RIDUZIONE DEL RISCHIO, SONO STATI INSTALLATI SISTEMI DI MONITORAGGIO 
CHE RECENTEMENTE, IN OCCASIONE DI SCOSSE SISMICHE AVVERTITE NELLA 
GALLURA, HANNO RILEVATO MINIMI MOVIMENTI SECONDO QUANTO 
COMUNICATO DAL FUNZIONARIO DEL LOCALE UFFICIO TECNICO. 
 
 
 
 
 
 
 
 



10. CAUSA DI INNESCO DEL FENOMENO FRANOSO: 
 
Precipitazioni X 
Scosse sismiche  
Erosione al piede  
Condizioni fisiche del materiale X 
Condizioni strutturali del materiale X 
Azioni antropiche (scavi, vibrazioni indotte, 
variazioni livello invasi superficiali, ….) 

 

Altro   
 
11. VULNERABILITA’ ED ESPOSIZIONE 
 

VULNERABILITA’ ESPOSIZIONE (elementi a rischio) 
Danno  

grave (strutturale 
o perdita totale)  

Danno  
medio 

(funzionale) 

Danno  
lieve (estetico) 

Presenza di centro abitato X X  
Presenza di insediamenti produttivi  X   
Presenza di industrie a rischio    
Presenza di lifelines (oleodotti, elettrodotti, 
acquedotti, ecc.) 

   

Linee di comunicazioni principali (autostrade, 
strade statali, linee ferroviarie) 

   

Linee di comunicazione secondarie (strade 
provinciali, strade comunali, altre ferrovie) 

X   

Presenza di beni culturali    
 

Numero di persone 
potenzialmente 

coinvolte 

Soggette a rischio 
diretto 

Soggette a rischio 
indiretto 

Soggette a rischio di 
perdita abitazione  

1800 50-100 1700 50-100 
 
 
12.  DESCRIZIONE SINTETICA DEL DANNO ATTESO CHE CHIARISCA LE SCELTE 
EFFETTUATE NELLA TABELLA PRECEDENTE: 
Allo stato attuale non essendo stato possibile disporre dello specifico studio sui singoli 
blocchi da consolidare l’intero centro abitato è considerato vulnerabile. 
 
 
13. INTERVENTI 
 
DESCRIZIONE SINTETICA DEGLI INTERVENTI PROPOSTI E DEI MOTIVI DELLA 
SCELTA DI TALI INTERVENTI:  
si ritiene  necessaria la realizzazione di consolidamenti su tutti i blocchi e i prismi che 
presentassero giaciture o geometrie favorevoli al movimento, mediante messa in opera di 
opportuni sistemi di tiranti con relativi ancoraggi. 
 


